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I contenuti discriminanti della legge sul
Managed Care in votazione il 17 giugno
2012, contro la quale la FMH e altre as-
sociazioni mediche avevano lanciato il re-
ferendum che aveva incontrato un gran-
de consenso popolare raccogliendo più di
130'000 firme in meno di 3 mesi, dimo-
strando così il dissenso dei cittadini-pa-
zienti svizzeri sono noti.
Però, partiti e mondo politico della Berna
Federale sembrano convinti che il Mana-
ged Care sia la panacea a tutti i mali, e
cercano di imporlo spacciandolo come
l’unico mezzo per contenere i costi della
Sanità in Svizzera e dei premi delle casse
malati.
Certo dobbiamo riconoscere che il nostro
sistema sanitario (il più efficiente, efficace
ed equo al mondo) ha un costo, ma con-
statiamo che, nel confronto su più anni
con l’evoluzione dei costi registrata in al-
tri Paesi, dove già vige il Managed Care,
in rapporto al Prodotto interno lordo
(PIL), la crescita fisiologica della spesa sa-
nitaria svizzera è più contenuta.
Il progetto di legge, che le lobbies delle
casse malati tentano di imporre, manca
totalmente gli obiettivi prefissati di conte-
nimento della spesa, e per di più, impone
un prezzo per il libero accesso al sistema
sanitario e per la libera scelta del medico. 
La critica di fondo si situa a livello delle in-
giustificate differenze tra i cantoni per
quanto riguarda l’aumento dei premi,
che non sono correlate con l’evoluzione
dei costi negli stessi.
In effetti, nel 2010 l’aumento medio in
Svizzera dei premi è stato del 10%, men-
tre quello dei costi della sanità è stato
dell’1.7%; nel 2011, i premi sono au-
mentati mediamente del 6.5% e i costi
della salute di circa il 3%: da queste cifre
risalta chiaramente la “rapacità” degli as-
sicuratori che mirano a fare della sanità
un puro e semplice business.
Come dimostrato a due riprese dall’Ordi-
ne dei Medici, con gli studi sulle riserve
delle casse malati e sui premi nel nostro
Cantone, sono queste le problematiche
che dovrebbero attirare l’attenzione dei
partiti, della classe politica e dei media:
problemi non certo risolvibili con l’intro-
duzione del Managed Care!

Intendiamoci: come medici non siamo
certo contrari a un miglior coordinamen-
to delle cure, che condurrebbe all’elimi-
nazione dei doppioni nel campo delle
analisi e della prescrizione dei medica-

menti, ma questo obiettivo non si rag-
giunge certo con l’introduzione di un si-
stema imposto dallo Stato: il Managed
Care obbligatorio per tutti che, per di più,
non prende in considerazione il fatto che
solo il 10% dei malati genera il 70% dei
costi, e che sarebbero dunque proprio i
malati gravi o cronici a dover usufruire
delle cure coordinate delle reti. Però, con
la compartecipazione differenziata ai co-
sti, il progetto ottiene esattamente il con-
trario: “attira nella rete” gli assicurati gio-
vani e sani, e allontana i malati affetti da
patologie gravi o croniche, che sono pro-
prio coloro che da anni intrattengono
una stretta relazione, fondata sulla fidu-
cia reciproca con il loro medico e che
quindi non vorranno certo rinunciare alla
libera scelta!
Se, dopo 20 anni dall’importazione dagli
USA del Managed Care, questo sistema
ha raccolto l’adesione dell’11.20% sol-
tanto della popolazione (fonte UFSP), c’è
da chiedersi se l’obiettivo del Consiglio
Federale di portare la quota di aderenti al
60% non sia paragonabile ai piani quin-
quennali che la Storia ricorda.
L’errore di fondo del Managed Care con-
siste proprio nel punire chi non vorrà o
non potrà aderirvi, imboccando una via
antisociale e imponendo una spesa ulte-
riore e insopportabile, per esempio alle
coppie di anziani che vivono dell’AVS.
Ma il progetto di legge va contro l’equità
di trattamento anche in altri modi, per
esempio lasciando agli assicuratori la fa-
coltà di decidere con quali reti vorranno
collaborare e non obbligandoli a offrire il
prodotto su tutto il territorio Svizzero;
inoltre, la legge prevede la rivalutazione
dei rischi ma rimane nel vago sulle moda-
lità di realizzazione.
Sulla base di queste discriminanti è legit-
timo chiedersi quale assicuratore vorrà
stipulare un contratto con una rete spe-
cializzata, per esempio, nella cura dei pa-
zienti diabetici!
Battiamoci allora contro il Managed Care
in votazione il 17 giugno e, dopo aver
sconfitto questa “catastrofe mascherata
da salvezza per il sistema sanitario”, con-
centriamoci sulle giuste problematiche: la
riorganizzazione delle casse malati e la re-
visione del TARMED (costruita in modo da
obbligare gli assicuratori a riconoscere il
ruolo fondamentale dei Medici di Fami-
glia) .

Convinto della necessità di sostenere la

campagna contro il Managed Care, il
Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Medici
ha deciso effettuare in Ticino una campa-
gna di comunicazione integrata con quel-
la della FMH; fondata in particolare sulla
personalizzazione del messaggio attra-
verso “testimonials” noti nelle diverse re-
gioni del Cantone, che appariranno su
cartelloni e quotidiani a livello cantonale,
e su riviste per quanto attiene il piano lo-
cale. A questi veicoli classici si aggiunge-
rà l’invio di un pieghevole  a tutti i fuochi
del Cantone nel quale il Comitato aparti-
tico “No al Managed Care”, indicherà le
motivazioni che spingono diverse Asso-
ciazioni della società civile e molti opinion
leaders a opporsi a una legge iniqua, che
mira a conferire ancora più potere agli as-
sicuratori.
Accanto a queste misure, l’OMCT ha pu-
re previsto una campagna sui media elet-
tronici e dei lanci su Teleticino, che an-
dranno in onda la sera tra il News e la
meteo.
Sono pure di vitale importanza la confe-
renza stampa, indetta dal costituendo co-
mitato apartitico per il “NO al Managed
Care”, che si terrà il 15 maggio, e la gior-
nata di sensibilizzazione con bancarelle a
Lugano, Mendrisio, Bellinzona e Locarno
che avrà luogo il 26 maggio 2012.
Comunicheremo così in modo articolato
su 3 assi: quello classico pubblicitario de-
stinato al pubblico in generale, quello
elettronico, mirato a un target più giova-
ne e, cosa più importante, quello del con-
tatto diretto che, attraverso le bancarelle
con gli immancabili palloncini per i più
piccoli, ci permetterà di parlare diretta-
mente con i cittadini-pazienti illustrando
loro le nostre motivazioni.
Non dimentichiamo però che il miglior
veicolo di informazione consiste nel par-
lare con le persone. Vi invitiamo quindi
caldamente a illustrare da subito gli svan-
taggi di questa legge ai vostri pazienti e
conoscenti e a esprimere le vostre posi-
zioni scrivendo articoli sui giornali e su Fa-
cebook.
Solo il “lavoro di squadra” del corpo me-
dico intero ci permetterà di non perdere
questa importante sfida: contiamo quindi
sull’aiuto di tutti, e ringraziamo da subito
per la disponibilità e l’impegno di sempre.

Franco Denti, Presidente Ordine dei Medici
del Cantone Ticino

17 giugno 2012: NO al Managed Care!
Uniti contro una legge iniqua e discriminante!


